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Il libro è composto da tre parti: Parte Prima “Cena Di Famiglia” che 

comprende 5 capitoli; Parte Seconda “Alla Ricerca Di Fil” suddiviso in 12 

capitoli; Parte Terza “Ceiling Theory” che comprende 9 capitoli. Si 

aggiungono: un capitolo di apertura “Pecore Al Balliol College” e uno di 

chiusura “Fiordi”. Il libro è composto, in totale, da 28 capitoli. 

 

PREZZO 

18,50€ 

 

TRAMA 

Filippo Cantirami, è un giovane economista torinese che proviene da una famiglia borghese; studia a 

Oxford, in Inghilterra. 

Un mattino di novembre, nella sala del Balliol College, si svolge un’importante conferenza su un nuovo 

algoritmo, noto al mondo accademico come “algoritmo di Jerfil” in quanto nato dalla fusione dei nomi dei 

due relatori: Jeremy Piccoli e Filippo Cantirami. 

Inaspettatamente la conferenza viene travolta da un incessante ingresso di un gregge di pecore con il loro 

pastore, Filippo… 

Tra il pubblico c’è la sua ex fidanzata, Cami, che avvisa Margherita Cantirami, la sorella di Fil (così veniva 

soprannominato Filippo) dell’accaduto… Da quel momento il gesto di Fil getterà nel caos i suoi genitori, 

convinti che il loro figlio fosse a Stanford per finire un dottorato. 

Inizia così la ricerca del ragazzo da parte della famiglia Cantirami, per sapere dove sia realmente Fil, chi è e 

perché si sia presentato a una conferenza con centinaia di pecore. 

Ognuno, a modo suo, cerca una risposta, un indizio che dia un disegno della personalità di Fil o almeno un 

abbozzo di come sia realmente il ragazzo. 

L’autrice 

Il Libro 



Zia Giuliana parte alla ricerca del nipote, non lo trova, ma trova Jeremy, l’amico di Fil, che le racconta la 

verità: lui e Filippo hanno fatto uno “SWAP” cioè si erano scambiati le vite, Jeremy avrebbe vissuto la Vita di 

Filippo e Filippo avrebbe vissuto la vita che voleva, ma di nascosto; solo i due ragazzi sapevano di questo 

patto. 

Dopo varie ricerche e diverse “chiacchierate” con le persone che avevano conosciuto suo nipote, Giuliana 

riesce a sapere dove abita Fil, così va da lui ma, giunta sul posto, viene a sapere che suo nipote è appena 

partito. 

Nello stesso tempo, Nisina, la madre di Filippo, percorre un viaggio a ritroso: incontra tutte le persone che 

avevano conosciuto suo figlio durante la sua infanzia e scopre che Fil era un ragazzo timido e non deciso e 

socievole come avevano sempre creduto i suoi genitori. 

Filippo aveva sempre vissuto una vita che non voleva per non deludere i suoi genitori, ma nel famoso 

giorno del calabrone capisce che deve prendere in mano la sua vita, che  è arrivato il momento di decidere 

per se stesso. 

Lascia la scuola e parte per la Norvegia a cercare Stine, una ragazza che aveva conosciuto per strada mentre 

era ubriaco, la trova e si trasferisce definitivamente in Norvegia, dove si sposerà e avrà un figlio, Daniel, e 

dove trascorrerà gli ultimi anni della sua vita… 

 

AMBIENTAZIONE  
La storia è ambientata nel 2011 ma non raccontata al presente, bensì al passato. Come dice l’autrice: “parla 

del nostro presente, ma al passato, cioè da un futuro che fa diventare passato il presente”. 

La storia si svolge in diversi luoghi: 

- Una città del Nord-Italia, presumibilmente Torino, dove vive e svolge le sue attività la famiglia di Fil. 

- Oxford, in Inghilterra. Dove Fil frequenta gli studi di economia, con l’amico Jeremy. Successivamente Fil 

lascia Oxford per trasferirsi a Bleckway, nella contea dell’Oxforshire. 

- Balliol College, da lì si inizia a narrare la storia. Fil e Jeremy erano lì per partecipare a una conferenza e 

presentare il nuovo algoritmo che avevano inventato per simulare la crescita economica dei paesi 

occidentali. Fil Si Presenta alla conferenza con un gregge di pecore. 

- Norvegia, dove Fil va in cerca di Stine, la ragazza norvegese che conosce per strada nella “notte del 

farfallino storto”. Dopo averla trovata la sposerà e avrà un figlio. La Norvegia sarà Il luogo in cui Fil 

trascorrerà i suoi ultimi anni di vita. 

 

PERSONAGGI 

PERSONAGGI PRINCIPALI: 

FILIPPO CANTIRAMI è un giovane torinese che proviene da una famiglia altolocata e benestante. Studia 

ad Oxford, in Inghilterra, dopo aver conseguito una laurea di economia alla Bocconi di Milano.  

I percorsi di studio che Fil affronta sono dettati dalla volontà della sua famiglia. Durante il soggiorno ad 

Oxford, il giovane si accorge che la sua scelta di vita non lo rende felice e soddisfatto, ma ha paura della 

reazione dei genitori e per non deluderli, il ragazzo si sente costretto a mentire sulla vita che conduce e ne 

crea una falsa, parallela, con l'aiuto dell'amico Jeremy, il quale racconta la sua vita a Fil attraverso e-mail, 

che quest’ultimo inoltra ai suoi genitori, per informarli della “sua” vita in America, dove dovrebbe 

realmente essere. 

Il vero carattere di Fil emerge man mano che la sua famiglia parla con le persone che lo hanno conosciuto 

negli anni. Fil risulta quindi caparbio e distratto, “un vincente a cui non importa vincere”, come lo descrive 

Suor Lucia a sua madre, timido e gentile, e non deciso e socievole come credevano i genitori. 

 

JEREMY PICCOLI, ha conosciuto Fil alla Bocconi di Milano 

Una sera, a Londra, Filippo gli propone di fare uno scambio di vite: lui sarebbe rimasto a Oxford, mentre 

Jeremy sarebbe andato a Stanford, proseguendo così i suoi studi. Tutto questo però doveva restare 



nascosto ai genitori di Fil e ai suoi parenti poiché i genitori dell’amico passavano i soldi per le spese a Fil, 

che però andavano a Jeremy.  

 

GIULIANA CANTIRAMI, la zia di Fil. Viene descritta come una signora distratta, ritardataria 

e anticonformista. È la custode della biblioteca, anche se la sua famiglia non è d’accordo poiché avrebbe 

preferito che Giuliana continuasse gli studi universitari di architettura.  

Un giorno Giuliana decide di andare a Stanford a trovare il nipote, purtroppo non lo trova ma trova l’amico 

di Filippo, Jeremy Piccoli, che ha preso il posto di Fil e che le racconta quello che era accaduto prima del suo 

arrivo. Giuliana è molto preoccupata ma è anche molto determinata nel ritrovare suo nipote, per questo 

dopo aver saputo da Jeremy che Filippo si trova a Londra, decide di prendere un volo per andare da lui. 

Dopo aver parlato con alcuni compagni di Fil, Giuliana scopre dove si trova suo nipote, è a Bleckway, e 

alleva pecore per il duca di Glensbury… 

 

ANNALISA ROCCHI CANTIRAMI, la madre di Fil, nel romanzo viene sempre chiamata NISINA, un 

soprannome che le ha dato il marito. 

Dopo l’episodio del college Nisina, agitata e confusa, reagisce compiendo un salto nel passato: interroga gli 

insegnanti o le amicizie d’infanzia e scopre così che Fil era un ragazzo timido, a cui non piaceva la 

pallacanestro. Si accorge che non conosceva veramente suo figlio.  
Alla fine del libro è così disperata perché non sa dove sia suo figlio che non le importa più se è diventato un 

pastore, non le importa più che diventi un economista famoso ma che torni ad essere un figlio dolce e 

premuroso: suo figlio. 

 

GUIDO CANTIRAMI, il padre di Filippo, è un avvocato penalista diligente, colto e ben istruito, sobrio, 

elegante e amante della musica classica. È un uomo determinato, concreto e autoritario che mostra una 

scarsa considerazione delle idee dei figli e, in particolare di Fil, che si allontana sempre più da lui. 

 

STINE, una ragazza norvegese che diventerà la moglie di Fil. Si incontrano per caso una notte, per strada, Fil 

era ubriaco e lei stava spazzando le strade. Fil si ferma ad aiutarla nel suo lavoro dopo aver sparso, per 

sbaglio, la sporcizia che la ragazza aveva raccolto poco prima. 

Nel libro viene descritta come una ragazza alta, magrissima, col viso tondo “arrampicato in cima a un collo 

da giraffa”, ha i capelli cortissimi, biondo chiaro. 
 

PERSONAGGI SECONDARI: 

MALMECCA. È un uomo italiano di circa 60 anni che Fil conosce nelle campagne di Oxford, davanti la “Casa 

Rosa”. Viene descritto come un uomo di poche parole, alto, asciutto, con i capelli corti scuri ancora folti con 

la riga laterale. È l’uomo che pesca le foglie, se le mette accanto e alla fine della giornata, le lancia in aria, 

come per salutarle. Era considerato da Fil come un maestro. 

 

FIONA LOTMAN, era stata per un periodo la fidanzata di Filippo, era figlia di un diplomatico. Era una 

ragazza alta, con i capelli rosa shocking, aveva un piercing al naso e una piccola lucertola tatuata sul polso.  

Giuliana si rivolge a lei per chiedere informazioni riguardo Fil. 

 

DANIEL, è il figlio di Fil avuto da Stine. Ha un ruolo importante alla fine della storia, perché attraverso i 

racconti di Jeremy, conosciuto il giorno del funerale di Filippo, viene a conoscenza di tutta la vita di suo 

padre. 

 

 



TEMATICHE FONDAMENTALI 

La tematica più importate affrontata nel romanzo è l’importanza del dialogo tra genitori e figli. 

 

 

STILE LINGUAGGIO 

Semplice e informale 

 

LA PAGINA PIÙ IMPORTANTE  

Le pagine più importanti sono 272, 273 3 274. Il giorno del calabrone, quando Fil finalmente capisce cosa 

fare della sua vita 

 

LA PAGINA IN CUI MI SONO RITROVATO  

Le pagine in cui mi sono ritrovata sono 270 e 271. In quelle pagine si parla di Fil che torna a trovare 

Malmecca per quella che sarà l’ultima volta e non lo trova.  

Mi sono ritrovata in quell’ episodio perché qualche mese fa ho perso uno zio a cui volevo molto bene e mi 

sono trovata nella stessa situazione, perché se n’è andato di colpo, senza dire niente ed io non ho potuto 

salutarlo.  

Purtroppo prima o poi succede a tutti di perdere qualcuno che è stato importante nella propria vita e la 

sensazione di vuoto, di  privazione, si sente maggiormente nelle feste e nelle situazioni importanti… 

Per quanto mi riguarda, il momento più pesante che ho vissuto dopo la sua perdita è stato un mese fa, il 

giorno più importante e quello più atteso dai ragazzi e quello in cui si diventa maggiorenni, ecco, per me 

non è stato un giorno così felice perché sapevo che gli auguri più importanti che avrei voluto ricevere non 

sarebbero arrivati, li aspettavo almeno nei miei sogni ma nemmeno lì sono arrivati… 

Se potessi decidere ora il mio regalo di compleanno, vorrei avere 5 minuti da trascorrere con lui, per 

abbracciarlo più forte che posso e per dirgli che senza di lui il mondo è un po’ più noioso. Forse il senso di 

vuoto che provo da un anno scomparirebbe, o forse no, ma almeno avrei la possibilità di fare quello che il 

giorno che se n’è andato, non ho potuto fare. 

Capisco Fil perché quando cerchi qualcuno pensando di trovarlo dove lo hai lasciato l’ultima volta che vi 

siete visti e non lo trovi, arriva un senso di vuoto;  è come lasciare qualcosa in sospeso senza poterla mai 

finire… 

 

LA PAGINA PIÙ IRRITANTE 

La pagina più irritante per me è quella dove i genitori di Fil iniziano a incolparsi a vicenda perché non sanno 

darsi una spiegazione per cui Fil abbia fatto quel gesto… Per come la vedo io è inutile e anche abbastanza 

infantile! Mi sembra il tipico caso della volpe che non arriva all’uva e dice che è acerba... 

 

LA FRASE CHE MI È PIACIUTA DI PIÙ 

“Vorremmo almeno salutarle le persone che scompaiono. Quando muoiono, o anche solo quando se ne 

vanno. Non ci va bene che se ne vadano così, senza dir niente. Soprattutto le persone che per noi hanno 

contato tanto...” 

 

I PUNTI DEBOLI DI QUESTO ROMANZO 

Devo ammettere che non ho riscontrato molti punti deboli, ma almeno due sicuramente li ho trovati. Uno è 

che prima di riuscire a coinvolgermi e a farmi venire la voglia di leggere il libro io abbia dovuto leggere 

almeno 100 pagine. Il secondo difetto, anche se potrebbe non esserlo, dipende dai punti di vista, è che 

pone troppe domande tutte insieme; domande che sono giuste, e che magari non ti eri mai posto, ma 

arrivano troppo a raffica e forse invece di farti riflettere fanno l’effetto contrario perché probabilmente 

infastidiscono.   

 



I COLLEGAMENTI CON LA REALTÀ CONTEMPORANEA 

Si possono raccontare storie anche di 100 anni fa ma il rapporto tra genitori e figli è atemporale, è sempre 

attuale e contemporaneo. 

I genitori decidono la strada che devono percorrere i loro figli, ecco qual è lo sbaglio, che si commette da 

anni e anni.  

Spesso i genitori decidono per i loro figli e non è giusto. Alcuni lo fanno per evitare che i figli si facciano 

male, altri lo fanno per avere una seconda possibilità, per recuperare i loro “fallimenti”.  

È giusto che un figlio cada e si faccia male, l’importate è che si rialzi e che ricominci da un’altra parte.  

Non è giusto che per errori commessi dai genitori un figlio debba ripararli a sue spese, se un genitore ha 

fallito quando era il suo turno basta, ormai è passato… 

L’esempio più comune è quello della scuola. Alcuni figli non sono liberi di scegliere quale scuola superiore 

intraprendere perché “costretti” a seguire le orme dei genitori e a non seguire le proprie “vocazioni”. Ho 

l’esempio di una persona che conosco, voleva prendere il liceo artistico ma ha deciso di frequentare il liceo 

scientifico perché i suoi genitori non erano d’accordo e lo hanno persuaso a cambiare la sua scelta, anche 

se secondo me, ha preso la sua decisione per non deluderli. 

In questi casi, a mio parere, i figli dovrebbero saper imporre il proprio volere, i propri desideri, le proprie 

ambizioni per la loro vita futura, senza abbassare la testa e obbedire. 

Ci sono genitori che per qualche motivo, comunque si impongono e decidono per i loro figli anche se questi 

ultimi hanno esposto loro le proprie ragioni. 

Il consiglio che posso dare è di PROVARE almeno A PARLARE con i propri genitori, avere un confronto e non 

creare una sorta di muro invalicabile causato dalla paura di esprimersi,  temendo di poter arrecare una 

delusione ai propri genitori. 

 

A CHI NE CONSIGLIO LA LETTURA 

Consiglio la lettura del libro a ragazzi da 14 anni e agli adulti 

 

A CHI NE SCONSIGLIO LA LETTURA 

Sconsiglio la lettura del libro a ragazzi minori 14 anni 

 

INDICE DI GRADIMENTIO DA 1 A 10 

Se dovessi dare un indice di gradimento alla prima parte del romanzo, quindi alle prime 100- 120 pagine 

darei 5, perché non ero per niente invogliata a leggere.  

Se dovessi dare un indice di gradimento per la seconda parte del libro darei 9 perché mi ha spinto a leggere 

per vedere come andava a finire e mi è piaciuto, soprattutto il finale. 

Quindi, di media, il voto che dò al libro è 7. 

 


